MATERIALE PER L’ALUNNO

LA MUSICA NELLE PAROLE
AZIONE DIDATTICA 
ATTIVITA’ INDIVIDUALI
La voce espressiva 
Attività n.1 Videoclip n.1 “La prosodia e la musica”
Pronuncia la parola “andiamo” scegliendo qualcuno di questi modi:
felice, triste, arrabbiato, irritato, imperioso, spaventato, ironico, divertito, indignato, meravigliato, solenne, cattivo, annoiato.
Registra un vocale e analizza le caratteristiche prosodiche in base a questa tabella.
	Stati d’animo
	Intonazione
	Velocità
	Timbro 
	Intensità

	arrabbiato
	Suoni acuti
	veloce
	aspro
	fortissimo

	
	
	
	
	



Attività n.2
Quadri parlanti.
Scegli un quadro famoso con almeno una figura rappresentata e prova ad immaginare cosa il personaggio può dire. Rispetta gli elementi prosodici che ritieni più importanti per descrivere il personaggio.

Attività n.3
Fotoromanzo sonoro
Ritaglia diverse figure da un giornale e inventa un dialogo tra queste utilizzando gli elementi prosodici più indicati a rappresentare gli atteggiamenti delle figure.
Fai un video in cui, facendo scorrere le figure, dai loro la voce giusta.
Potresti utilizzare questo video per dare voce ai personaggi e interpretare con gli elementi prosodici giusti gli “arf arf” di Pluto.
https://www.youtube.com/watch?v=oIywI0qP3-A

Attività n.4 Videoclip n.2 “Profili, accenti e sentimenti”
La linea melodica
Rileggi la poesia di Gianni Rodari 
“Chiedo scusa alla favola antica,
se non mi piace l’avara formica.
Io sto dalla parte della cicala
Che il più bel canto non vende, regala.
Leggi la poesia utilizzando due suoni diversi, alternati. Puoi aiutarti con uno strumento per prendere l’intonazione.
Varia la tua lettura, utilizzando questa volta suoni in discesa, dal più acuto al più grave, discendendo gradualmente. Aiutati con uno strumento, per esempio un glockenspiel.
Rileggi la poesia utilizzando una linea melodica ad arco sale e scende, ripetutamente per ogni frase.

Attività n.5
Letture con sentimento
Leggi il bollettino meteorologico variando i sentimenti:
-felice;
-arrabbiato;
-annoiato;
-altro a piacere.

La pressione torna ad aumentare. Giornata localmente nebbiosa e con cielo coperto in Pianura Padana e su gran parte del Centro-Sud, attesa pioviggine a carattere sparso sull'alta Toscana e poi sulle coste tirreniche più meridionali. Non mancheranno anche degli spazi soleggiati, soprattutto sui settori adriatici, sulle Alpi e sulle Isole Maggiori. Temperature in graduale aumento.

Attività n.6 Videoclip n.3 “I fumetti e i grammelot”
I fumetti sonori
Dividi in insiemi diversi i seguenti fumetti:
AAAHH: urlo,  AAAH-AA: urlo di paura, ARRGRR: espressione di rabbia…BANG: sparo, BLAM: scontro, BLEATH: espressione di disgusto, BLOMP BLOMP :rimbalzo, BOING:vibrazione, BRR :brivido, BOOM: esplosione, BUK BUK BUK, verso di gallina, CAI CAI CAI: lamento del cane, CAWR: verso del corvo, CHOMP CHOMP CHOMP.masticazione, CIAF CIAF: schiaffo, CLAMP:rumor  metallico ,CLAGHETE .sbattere di oggetti metallici, CLAP CLAP: battere le mani,CLICK.scatto, COUUUGH: tosse, CRUNCH: masticare, DLEN DLEN scampanio, DONG: campana, DRIN. Campanello, FIUUUU: fischio, FSSSTT: fusa del gatto arrabbiato, GRRR: ringhio, GRUNT: disappunto, GOSH: stanchezza, HI HI HI HI nitrito, HONK HONK : verso dell’anatra, HUM HUM: canto a bocca chiusa,KNOCH KNOCH: bussare con le nocche,
MEOW: verso del gatto, MUUUU : muggito, OUCH: botta in testa, PAF: magia, PANT PANT: affanno, PFIU: fuoriuscita d’aria, PLICK PLICK: gocciolìo, PLINKETY PLINKETY: suono di chitarra, PLOP: oggetto morbido che cade, PRRRRRR: motore, PUFF PUFF: ansimare, RATATAT: mitragliata, RUF RUF: cane che annusa, RUMBLE: rombo di tuono, SCHRANCHETE: rotture, SPLASH: caduta in acqua, SIGH: sospiro, SLAM: chiusura improvvisa di porta, SLURP: leccarsi i baffi, 	SMACK: bacio, SNAP SNAP: schiocchio, SNORT: sdegno, SOB: singhiozzo, SNIFF: annusare, SPUT: piccolo scoppio, SQUEEK: squittio, SKRAK: ramo spezzato,STOMP STOMP: passi, SWAERSSH: gas, SWOOM: partenza del mIssile, TIC TIC : orologio, THUD: caduta sorda, TSK TSK: singulto, TRAC TRAC TRAC: serratura, UGH: reazione improvvisa, WAP : insetto schiacciato. WHEEEEEEEE: sirena, ZZZIIINNG: vibrazione metallica, ZOOM: passaggio veloce, ZZZZZ: ronzio di zanzara, ZZZZZ-IIII: russare.
-collisioni
-animali
-rotture
-oggetti e macchine
-esplosioni
-sentimenti ed esclamazioni interiori.
Utilizza il linguaggio dei fumetti per creare una storia senza utilizzare le parole di senso compiuto. Registra l’effetto e fai indovinare ai tuoi compagni il senso della storia.
Ascolta gli esempi cliccando il link.
https://youtu.be/pMrpa3z0y-4
https://www.youtube.com/watch?v=rh6VbSODCgQ


Attività n.7 Videoclip n.4 “Rime, slogan e rap”
Il rap
Il rap è un genere musicale a te molto noto: nasce negli Stati Uniti d'America verso la fine degli anni Sessanta e consiste, come ben sai, essenzialmente nel "parlare" seguendo un certo ritmo. I versi perciò sono molto ritmati, con numerose rime baciate, ma anche assonanze ed onomatopee.
Ascolta qualche rap famoso, io ti suggerisco “Carote” di Nuela perché è molto divertente e utilizza tante parole in rime, molto spesso senza alcun nesso logico.
Seguendo lo schema di questo rap, prova ad inventarne uno nuovo, magari utilizzandola stessa base oppure un’altra che trovi su youtube oppure che puoi inventare tu stesso. Ricorda che il ritmo che devi usare è più o meno questo:
[image: ]
https://youtu.be/fsjvU5Cc4kY
Se vuoi, puoi usare questa base.
Puoi anche provare a rappare un canto di Dante, uno di quelli molto famosi come il primo: 

“Nel mezzo del cammin di nostra vita
mi ritrovai per una selva oscura
ché la diritta via era smarrita.

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura
esta selva selvaggia e aspra e forte
che nel pensier rinova la paura!


Oppure il canto di “Paolo e Francesca “

Amor, ch’a nullo amato amar perdona,
mi prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, ancor non m’abbandona.

Amor condusse noi ad una morte:
Caina attende chi a vita ci spense».
Queste parole da lor ci fuor porte.

Quand’io intesi quell’anime offense,
china’ il viso e tanto il tenni basso,
fin che ’l poeta mi disse: «Che pense?».





ATTIVITA’ DI GRUPPO

Attività n.1 Videoclip n.1 “La prosodia e la musica”
L’imitazione
In coppia, imitate la vostra espressività a vicenda dopo aver letto la frase:
“Tu, fino ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno uno dell’altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo.”
“Il piccolo principe “A.de Saint-Excupery


Attività n.2
La scenetta
Disponetevi in cerchio e a turno, dovete rivolgere al compagno e alla compagna accanto sottovoce una domanda, una informazione, una minaccia, un ordine. Il compagno o la compagna che riceve il messaggio può rispondere solo “Boh, non saprei proprio ..”.
Dagli elementi prosodici della risposta il resto della classe deve indovinare che tipo di messaggio era stato detto.


Attività n.3 Videoclip n.2 “Profili, accenti e sentimenti”
Gli stili orali
Leggete la “ricetta della pizza di patate” immaginando di essere un avvocato all’arringa finale di un processo importante oppure un cronista sportivo.
Registrate la lettura e poi fatela ascoltare ai vostri compagni che individueranno lo stile che avete utilizzato.

Per preparare la pizza di patate cominciate lessando queste ultime. Per farlo sciacquatele e versatele in una pentola capiente coprendo con abbondante acqua fredda. Trasferite la pentola sul fuoco e, non appena l’acqua sarà in ebollizione, contate circa 30-40 minuti, a seconda della grandezza delle patate. Fate la prova forchetta per assicurarvi che siano effettivamente cotte: se i rebbi arrivano facilmente al centro dei tuberi allora sono pronti. Scolate le patate e cominciate a sbucciarle mentre sono ancora calde, aiutatevi con un coltellino per non scottarvi. Infine schiacciatele subito in un recipiente: le patate quando sono calde si disfano con più semplicità e non presenteranno grumi. Nel frattempo tagliate la mozzarella a cubetti e sistematela in un colino per strizzarla, in questo modo scolerà del siero in eccesso. Potete in alternativa strizzarla aiutandovi con un canovaccio pulito. Tagliate il salame tipo Napoli a cubetti di circa 1 cm, fate lo stesso anche con la fetta di prosciutto cotto. A questo punto riprendete le patate appena schiacciate e aggiungete le uova, una spolverata di pepe 10, il sale, un filo d'olio 11 e il Parmigiano grattugiato. Mescolate gli ingredienti, e quando il composto sarà ben amalgamato potete unire il prosciutto e il salame tipo Napoli a cubetti. poi versate nella ciotola anche la mozzarella scolata e amalgamate tutti gli ingredienti. A questo punto oliate una pirofila quadrata 20x20 cm e spolverizzate con il pangrattato. Muovete la teglia per assicurarvi che il pan grattato si distribuisca su tutta la superficie. Poi versate il composto aiutandovi con una spatola per livellarlo. polverizzate la superficie con il pangrattato e il Parmigiano, condite ancora con un filo d’olio e cuocete in forno statico preriscaldato a 180° per circa 30 minuti. Una volta pronto, la vostra pizza di patate sarà fumante ed invitante per essere servito.


Attività n.4 Videoclip n.3 “I fumetti e i grammelot”
Inventa una piccola performance utilizzando il grammelot.
Puoi ricostruire scenette-grammelot con un compagno con questi suggerimenti:
-far capire al commesso che hai bisogno di un oggetto particolare, ma il commesso non ti capisce;
-invitare una compagna ad un ballo, al cinema, a fare una passeggiata;
-la prof.ssa ti interroga e tu non hai studiato.
Per capire bene come devi utilizzare il grammelot, guarda questi video.

https://www.youtube.com/watch?v=6DVQMjUL10c

https://www.youtube.com/watch?v=QGIAq9izMWI

https://www.youtube.com/watch?v=2FIt4g9fgcg

https://www.youtube.com/watch?v=IGMhmS1Elbg


Attività n.5
I verbosauri Videoclip n.3 “I fumetti e i grammelot”
Una variante del grammelot è il “verbosauro”. Ognuno di voi disegni forme astratte anche a colori e poi scambiatevi i disegni. Ad ogni disegno deve corrispondere un verbosauro che soddisfi le caratteristiche del disegno. Utilizzate anche disegni che suggeriscano l’impressione di qualcosa di “leggero, pesante, tondo, spigoloso, liscio, ruvido, chiaro, scuro, caldo, freddo, amaro, dolce…”. Scrivete poi il suono sotto il disegno e solo successivamente, ripensate alle consonanti e alle vocali e alle caratteristiche di queste per poter creare suoni che suscitino le impressioni elencate.
[image: ]
Tieni conto di questi suggerimenti.


Attività n.6 Videoclip n.4 “Rime, slogan e rap”
Il coro parlante 
Formate un coro e disponetevi da sx a dx in base al proprio registro vocale.
La scelta verrà fatta semplicemente pronunciando una semplice frase “oggi è una bella giornata” o altro a piacere.
A dx si disporrà chi ha una voce grave e scura, a sx chi ha una voce più squillante e chiara, gli altri…al centro.
Scegliete uno slogan del tipo “chi non mangia in compagnia o è un ladro o una spia” oppure inventatelo e provate l’effetto del “parlare in coro”.
Registrate l’esecuzione per valutarne gli effetti sonori.



Compito di realtà 1

Il rap Videoclip n.4 “Rime, slogan e rap”
Proponete un bando di concorso per la creazione di un rap di propaganda per le iscrizioni per la vostra scuola. Formate una piccola giuria e selezionate le varie esecuzioni in base a criteri semplici:
-aderenza al tema;
-efficacia ed originalità del testo;
-esecuzione ben ritmata e congrua al genere.
Il rap che otterrà il maggior punteggio sarà utilizzato come “rap ufficiale” della vostra scuola.
Passate alla fase esecutiva e alla registrazione formando un coro alternato al solista che ha proposto il rap.
Potete arricchire il rap con l’inserimento di una semplice sequenza di body percussion.
Potete girare un bel video e metterlo sul sito della scuola.


Compito di realtà n.2

Videoclip n.2 “Profili, accenti e sentimenti”
Trasmissione radiofonica
Uno “spettacolo” radiofonico è la palestra ideale per sperimentare la voce e l’espressività legata alle intenzioni da affidare alla voce stessa.
Potete scegliere diverse attività:
P.Dukas “L’apprendista stregone”
Questa ballata ha un testo che possiamo inserire a corredo della musica dividendolo in sequenze come la musica guida.
Il vecchio mago è andato via e ha lasciato solo il suo apprendista che vuole sperimentare la sua magia ordinando alla scopa di correre al fiume a riempire l’acqua.
Il vecchio stregone
è andato via,
or gli spiriti agiranno
per volontà mia.
Ho osservato bene il rito;
con il gesto medesimo
e gli spiriti amici
farò anch’io l’incantesimo.
“Vai, ti dico, esci fuori,
l’acqua devi trasportare,
prendine in abbondanza,
la vasca vai a colmare!
Vieni vecchia scopa,
vestiti di stracci neri!
Il padrone è cambiato,
obbedisci ai miei voleri!
Ti darò due gambe,
e in cima avrai una testa,
prendi quel pentolone, presto,
prendi l’acqua, lesta!”

La scopa esegue velocemente l’’ordine: la magia funziona!

Guardate come corre!
Al fiume già è arrivata.
Veloce ritorna indietro,
tant’acqua è trasportata.
Guardate, in poco tempo
la vasca ha già colmato
ed ogni recipiente
ha già bene inzuppato!

Ma , ahimè, l’apprendista ha dimenticato la formula magica per far fermare la scopa.

“Ferma, per carità!
Ora ce n’è abbastanza.
Con la tua velocità
hai inondato l’intera stanza!”.
Devo bloccarla
- me disgraziato -
ma la parola magica
mi sono dimenticato!
Qual è quella parola
che la farà fermare?
Corre, riempie, corre…
la devo ritrasformare!
Porta acqua ancora
con gran rapidità;
con cento fiumi in piena
lei mi travolgerà!
Non posso sopportarlo,
mi metterò in azione,
devo proprio fermarla,
è una maledizione!
Scopa d’inferno,
allagata è la casa;
fiumi e torrenti
ormai l’hanno invasa.
Vecchia scopa,
perché non mi obbedisci?
Torna di legno secco,
ti prego, rinsavisci!
È la fine,
non mi vuole ascoltare!
Ma è pur sempre di legno…
la dovrò spaccare.
Eccola! Torna
coi suoi secchietti.
Or prendo una bella accetta,
la faccio a pezzetti!

Non gli resta altro che spaccare la scopa con un’ascia. Ma il sortilegio non si blocca e ora sono due le scope che portano acqua. L’antro è tutto allagato.

Ecco fatto,
ti ho rotta a metà!
Finalmente son libero
di starmene qua.
Ma che succede?
Quei due tronconi
si muovono entrambi:
due scope, due cloni!
Si mettono a correre,
bagnare, inondare!

L’apprendista deve chiedere l’aiuto al mago, che accorre in suo aiuto e ferma la scopa.

Oh mago padrone,
mi devi aiutare!
Accorre veloce
l’attento stregone.
“Salvami, aiutami,
mio caro padrone”.
“Torna nell’angolo
vecchio bastone,
è il tuo signore
che te lo impone!
Potete dividervi in piccoli gruppi e curare una parte per gruppo e montare le singole parti cronometrando a quali minuti si vuol far entrare l’intervento della recitazione.
La recitazione alternerà momenti affidati ad una voce solista, maggiormente espressiva, a momenti di recitazione corale.
Dopo aver composto il canovaccio e fatte diverse prove, puoi realizzare una trasmissione radiofonica live con la piattaforma Spreaker o più semplicemente un podcast.



Questionario di autovalutazione

Dopo aver realizzato diverse attività, rispondi al questionario di autovalutazione.
1)Descrivi il percorso generale dell’attività
2)Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu
3)Indica quali problemi hai dovuto affrontare e come li hai risolti
4)Che cosa hai imparato da questa UdA?
5)Cosa devi ancora imparare?
6)Come valuti il lavoro da te svolto?
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